Modello C 

SCHEMA DI RELAZIONE CONCLUSIVA per gli istituti comprensivi
*si rimanda alla sezione Documenti del sito della scuola. www.icsorianonelcimino.gov.it
Tale scelta è stata fatta per evitare una sorta di elenco di progetti, ma nell'intento di illustrare in modo più discorsivo i punti di forza e debolezza riscontrati.
	PASSI E INDICATORI

	Indicare i progetti svolti, le metodologie applicate, i punti di forza e di debolezza 

	Indicare le classi coinvolte

	PASSO 1. La qualità delle relazioni: 

· accoglienza/ tutoraggio

· gioco

· diversità di genere
	Numerosi progetti svolti nel nostro Istituto hanno avuto una particolare attenzione alle  relazioni, soprattutto nel momento dell'accoglienza. I docenti, alla fine dello scorso anno scolastico, hanno redatto un protocollo molto dettagliato (per ogni ordine di scuola) da attuare nel momento in cui un alunno straniero inizi a frequentare le nostre scuole. 

Attuare attività di tutoraggio è ormai una pratica educativa e didattica ben radicata, soprattutto nei confronti dei bambini con Bisogni Educativi Speciali.

Anche l'aspetto ludico è da sempre privilegiato sia nelle attività strutturate che libere.

Le tematiche relative alla diversità di genere, toccate e/o affrontate in modo occasionale, dovrebbero essere maggiormente trattate anche coinvolgendo le famiglie.


	*

	PASSO 2. La formazione della persona:  

· Le differenze/ Inclusione

· Tolleranza

· Episodi di intolleranza


	Anche quest'anno molti progetti hanno affrontato i temi dell'inclusione, anzi sono stati svolti in ogni classe  sia progetti, ma anche semplici attività finalizzate al rispetto delle diversità e al rinnegare ogni forma di bullismo.

Ad ogni situazione o episodio di intolleranza, la scuola ha sempre messo in atto azioni mirate e ben precise. Nulla è stato mai lasciato al caso, sono stati numerosi i momenti di confronto con docenti, famiglia, esperti per trovare soluzione ad ogni singola circostanza.

La scuola si sta attivando per realizzare progetti e/o incontri formativi e informativi con il coinvolgimento delle famiglie e del territorio.


	*

	PASSO 3. La formazione del cittadino: 

· comportamento e responsabilità
· il nostro ambiente e le responsabilità dell’uomo

· le dipendenze
	In ogni plesso sono stati svolti progetti mirati all'analisi dei propri comportamenti e finalizzati a sviluppare nei ragazzi il senso di responsabilità sia nei confronti degli altri, ma anche dell'ambiente, delle regole, della scoperta  del senso civico e morale. 

Si deve assolutamente approfondire il tema delle dipendenze.


	*

	PASSIO 4.La partecipazione:

· le decisioni comuni
	La partecipazione e le decisioni comuni sono sempre presenti nelle attività di gruppo e nella realizzazione di lavori da esporre e presentare in mostre o manifestazioni.

Necessita una maggiore attenzione per quello che concerne la partecipazione attiva nella lettura, conoscenza, costruzione e condivisione dei nostri documenti ufficiali (PTOF, Programmazione...)


	*

	PASSO 5. Il  Protagonismo:
· Spazi e tempi alla creatività\pensiero divergente
	Quest'anno il nostro Istituto ha attivato progetti dove i ragazzi hanno potuto esprimere le loro emozioni, i loro bisogni e le loro opinioni soprattutto quando sono stati chiamati a collaborare, ma anche a decidere, assegnare ruoli e compiti all'interno dei gruppi di lavoro.

I docenti anche alla luce delle nuove direttive riguardanti la valutazione e con un occhio attento alla certificazione delle competenze hanno potuto osservare i propri alunni in compiti di realtà e prestazioni autentiche.

La scuola dovrebbe prevedere compiti di realtà dove si possa realmente “realizzare” il pensiero divergente. 


	*

	PASSO 6. Il Territorio:

· gli altri intorno
	Il nostro Istituto, dall'anno scolastico 2017/18, opera in un territorio comprendente ben 5 Comuni per un totale di 15 plessi.

Nonostante ciò la collaborazione con il territorio è del tutto positiva e collaborativa. Le amministrazioni comunali sono attente e sempre pronte a venire incontro alle esigenze delle scuole.

Numerosi sono stati gli stimoli e le iniziative messe in atto sia nelle singole scuole che nel plesso principale.

A testimonianza di tutto questo basti pensare alle attività che hanno coinvolto tutte le scuole, di ogni plesso,  nel realizzare la Giornata commemorativa di Ernesto Monaci, al quale è stato intitolato il nostro Istituto Comprensivo. 


	*

	Piano di miglioramento ipotesi as 2018-19
	· Attività dipartimentali per rivedere il curricolo verticale alla luce della Certificazione delle Competenze.

· Programmare UdA finalizzate alla realizzazione di prestazioni autentiche e compiti di realtà, anche in un'ottica di innalzamento dei risultati Invalsi e RAV.

· Continuare ed approfondire i temi dell'Inclusione e dei BES. (IPDA, Intercultura...)

· Organizzare attività di formazione che possano avere una ricaduta sulla Didattica e una reale spendibilità.


	


PROSPETTO FINALE Primaria e secondaria di 1° grado
	PASSI E INDICATORI
	Punteggio

Autovalutazione

Inizio Anno
	Punteggio autovalutazione

Fine Anno
	Convalida Commissione

Provinciale

	PASSO 1. La qualità delle relazioni
	
	
	

	Accoglienza e tutoraggio
	4
	5
	

	Il gioco
	6
	6
	

	La diversità di genere
	3
	3
	

	PASSO 2. La Formazione della persona
	
	
	

	Le differenze e l’inclusione
	6
	6
	

	La tolleranza
	4
	5
	

	Episodi d’intolleranza
	6
	6
	

	PASSO 3. La formazione del cittadino
	
	
	

	Il comportamento
	5
	5
	

	L’ambiente e le responsabilità dell’uomo 
	6
	6
	

	Le dipendenze
	3
	3
	

	PASSO 4.La Partecipazione
	
	
	

	Le decisioni comuni
	3
	4
	

	PASSO 5. Il Protagonismo
	
	
	

	Spazi e tempi alla creatività
	4
	5
	

	PASSO 6 . Il territorio
	
	
	

	Gli altri intorno a noi
	6
	6
	

	TOTALI
	56
	60
	


�


	� Fare riferimento agli indicatori del Protocollo 





